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Allegato 6.1 – NdV 27.11.2015   

Premessa  metodologica 
 
Con l’introduzione del nuovo sistema integrato di valutazione predisposto dall’ANVUR, che si fonda 
sulle fasi di Autovalutazione, Valutazione periodica e Accreditamento (AVA) ex DM 47/2013, i concetti 
di “istituzione” e di “attivazione” dell’offerta formativa ex art.9 del DM 270/2004 assumono un nuovo 
significato. 
 
Con l’accreditamento iniziale e periodico dei Corsi di Studio, infatti, l’ANVUR prevede la verifica del 
possesso dei requisiti necessari per il funzionamento dei singoli Corsi di Studio (di trasparenza, di un 
numero adeguato di docenti, di limiti alla parcellizzazione della didattica, strutturali, di assicurazione 
della qualità e di sostenibilità economico-finanziaria), nonché dei requisiti per il funzionamento delle 
singole sedi (di trasparenza, di sostenibilità della didattica e di assicurazione della qualità). 
 
La verifica della soddisfazione di tutti i predetti requisiti viene attribuita all’ANVUR (art.2 c.3 del DM 
47/2013) e non più al Nucleo di Valutazione, come, invece, veniva previsto dal DM 17/2010 e dal 
precedente DM 544/2007. 
 
La verifica che spetta al Nucleo di Valutazione, nella fase di nuova istituzione di un CdS, viene 
disciplinata dall’art.9 c.2 del D.M. 270/04 e dall’art. 8 c.4 del D.Lgs. 19/2012. 
Il primo sancisce, infatti, che: 
 
«Con apposite deliberazioni le università attivano i corsi di studio nel rispetto dei requisiti strutturali, 
organizzativi e di qualificazione dei docenti dei corsi determinati con decreto del Ministro 
nell'osservanza degli obiettivi e dei criteri della programmazione del sistema universitario, previa 
relazione favorevole del Nucleo di valutazione dell 'università .» 
 
Il D.Lgs. 19/2012, inoltre, in termini di procedure di accreditamento di nuovi CdS, da ritenersi 
concomitanti e coerenti con la procedura di istituzione dei corsi prevista dal DM 270/04, stabilisce, 
all’art. 8 c.4 che: 
«Ai fini dell'accreditamento, il nucleo di valutazione interna dell'università ve rifica se l'istituendo 
corso è in linea con gli indicatori di accreditamen to iniziale definiti dall'ANVUR e, solo in caso 
di esito positivo di tale verifica, redige una rela zione tecnico-illustrativa , che l'università è tenuta 
a inserire, in formato elettronico, nel sistema informativo e statistico del Ministero. » 
 
 
Le finalità e i contenuti della verifica, vera e propria, del Nucleo di Valutazione in sede di nuova 
istituzione non trovano, però, un preciso riferimento normativo, ma possono essere ricondotti ad una 
prima verifica dei requisiti di accreditamento iniziale attualmente monitorabili. 
 
In particolare, l’allegato A del DM 47/2013 e le modificazioni apportate allo stesso dal DM 1059/2013, 
prevede i seguenti requisiti di accreditamento dei Corsi di Studio: 
 
a) Trasparenza : il requisito prevede la compilazione di una serie di informazioni da inserire nella 
scheda SUA-CdS secondo la tempistica prevista annualmente dal MIUR; in particolare, per l’a.a. 
2015/16  
b) Requisiti di Docenza : in base alle diverse durate (triennali, magistrali e cicli unici) è previsto un 
numero minimo di Docenti di riferimento del CdS. Si intende, cioè, Docenti di ruolo – salvo alcune 
eccezioni – che effettivamente svolgono didattica in tale CdS. A tale numero minimo di Docenti 
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vengono aggiunte ulteriori accezioni “qualificanti” che stabiliscono un minimo di professori (ordinari e 
associati) e un limite minimo e massimo rispettivamente a docenti di riferimento appartenenti a SSD di 
base e caratterizzanti e a docenti appartenenti a SSD affini. 
Tale requisito può essere verificato tramite una dichiarazione preventiva delle strutture didattiche 
rispetto ai docenti che saranno impegnati in tali nuovi progetti di CdS. Tale analisi deve, però, essere 
accompagnata da un’analisi a livello di Ateneo dell’intera sostenibilità dell’offerta formativa. 
 
c) Limiti alla parcellizzazione delle attività didatti che e alla diversificazione dei corsi di studio : 
tale requisito prevede che gli insegnamenti nelle attività di base e caratterizzanti, ovvero ciascun  
modulo coordinato, non possono essere inferiori a 6 CFU o 5 CFU, previa delibera dell’organo 
competente a livello di Ateneo. Gli insegnamenti nelle attività affini e integrativi possono prevedere un 
numero di CFU inferiore a 6 ovvero 5 previa delibera motivata delle strutture didattiche competenti. 
Inoltre, nel caso di più CdS offerti nella medesima classe si prevede che debbano condividere le 
stesse attività di base e caratterizzanti comuni per un minimo di 60 CFU. Allo stesso modo, le relative 
attività formative  devono differenziarsi per almeno 40 CFU (se CdL) ovvero 30 CFU (se CdLM). 
Tale requisito può essere attualmente verificato tramite l’analisi dei piani didattici presentati dai nuovi 
CdS. 
 
d) Risorse strutturali : le strutture messe a disposizione dei singoli Corsi di Studio (aule, laboratori, 
ecc.)  devono essere esplicitate nel momento in cui si presenta il CdS nella scheda SUA. L’effettiva 
disponibilità di tali requisiti strutturali e la loro funzionalità verranno puntualmente verificate durante le 
visite in loco svolte dalle Commissioni di Esperti per la Valutazione (CEV) dell’ANVUR. 
Pertanto, tale requisito è attualmente verificabile solamente tramite la dichiarazione dei soggetti 
proponenti il nuovo CdS, ma la relativa adeguatezza potrà essere verificata solamente a posteriori. 
 
e) Requisiti per l’Assicurazione di Qualità (AQ) : riguardano la presenza documentata delle attività 
di AQ per il CdS, l’attivazione delle rilevazione dell’opinione degli studenti, dei laureandi e dei laureati, 
la compilazione della SUA-CdS e la redazione del rapporto di riesame. Le attività richieste dal CdS, 
per tale requisito, vengono svolte a seguito dell’attivazione e dell’inizio delle attività del CdS, pertanto 
attualmente non sono verificabili. 
 
f) Sostenibilità economico-finanziaria (I SEF) :  
 
 
ANALISI DEI CORSI DI STUDIO DI NUOVA ATTIVAZIONE PE R L’A.A. 2016/17 
 
 
Analisi della proposta di istituzione del CdLM in “ Musicologia classe LM 45 – musicologia e 
beni musicali” 
 
Presentazione della proposta (Motivazione dell’istituzione del CdS, analisi domanda formazione, 
analisi profili competenza e risultati di apprendimento attesi, esperienza dello studente) 
 

a) Con riferimento alla relazione di presentazione del CdS da parte del dipartimento le 
motivazioni che supportano la proposta di questa nuova laurea magistrale sono : 
l’ interesse dell’Università di Bolzano e dell’Università di Trento di collaborare nel settore delle 
discipline musicali al fine di valorizzare le competenze esistenti, di arricchire l’offerta formativa 
e di sviluppare iniziative comuni tra le istituzioni; 
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- le province di Trento e di Bolzano sono ricche di beni musicali materiali di altissimo rilievo 
(Codici musicali trentini del Quattrocento, Manoscritti liturgici, Biblioteche e archivi specializzati 
o con rilevanti fondi musicali), come anche di beni musicali immateriali (canti di tradizione 
orale, feste e processioni civili e religiose di antica origine) e di realtà (bande, cori, orchestre, 
associazioni, festival) molto attive culturalmente 
- il corso di laurea interateneo in Musicologia aspira ad allargare la collaborazione in una 
seconda fase con l’Institut für Musikwissenschaft della Leopold-Franzens-Universität 
Innsbruck, attuando pienamente i più volte auspicati scambi di ricerca e didattica tra i tre atenei 
dell’Euregio. 
Il corso di laurea magistrale interateneo ha infine lo scopo di: 
creare una nuova offerta formativa trilingue e interculturale di stampo europeo; 
- coniugare in percorsi condivisi lo sviluppo di una maggiore interdisciplinarietà della 
formazione con particolare riferimento all’alto contenuto sperimentale, scientifico e culturale; 
- garantire la formazione di figure professionali e dirigenziali altamente qualificate, strettamente 
connesse alle esigenze espresse dalla moderna società; 
- aumentare la competitività e l’attrattività dei contenuti dell’offerta formativa degli Atenei 
interessati. 
 
Un tale corso di studio, con caratteristiche peculiari come il trilinguismo e primo corso 
interateneo con la Libera Università di Bolzano, si pone come corso sperimentale e unico nel 
panorama italiano. Ha l’ambizione di attirare non solo studenti italiani da regioni diverse dal 
Trentino-Alto Adige, ma anche studenti stranieri (in particolare austriaci, tedeschi e svizzeri) 
grazie alla specificità e alla qualità della sua offerta. 
 
I corsi magistrali attivi in Italia nella classe LM-45 sono a Milano, Padova interateneo con 
Venezia, Palermo, Pavia, Roma e Bologna. 
 
L’unica laurea magistrale della stessa classe attiva in una regione limitrofa è la laurea in 
Musica e arti performative in collaborazione fra Padova e Venezia, che mostra però 
caratteristiche assai diverse nell’offerta formativa e nell’impianto generale, che escludono 
quasi completamente gli ambiti di forza del progetto regionale trentino: il trilinguismo, 
l’attenzione alla paleografia e alla filologia musicale, l’attenzione alla pedagogia e alla pratica 
musicale. 

 

 
b) Con riferimento all’analisi della domanda di  formazione e all’analisi dei profili competenza e 

risultati di apprendimento attesi: 
 

La laurea magistrale in Musicologia  ha lo scopo di formare studenti capaci di autonomia nello studio, 
nella ricerca e nell’applicazione pratica delle proprie conoscenze. A tal riguardo si dovranno 
consolidare e approfondire quelle maturate con la laurea di primo livello, sviluppando le capacità di 
analisi critica. Il laureato in Musicologia dovrà maturare un’approfondita competenza nell’attività di 
ricerca, conoscendone i fondamenti generali, comprendendone il valore e sapendo utilizzare i diversi 
metodi e tecniche d’indagine in una logica interdisciplinare.  
I laureati magistrali dovranno possedere un’approfondita conoscenza della musica occidentale in 
prospettiva sia storica sia sistematica. Acquisiranno la formazione necessaria a compiere ricerche 
originali e a promuovere la divulgazione negli ambiti della paleografia e della filologia musicale, della 
catalogazione e conservazione dei beni musicali, della didattica della musica e di ogni altro ambito 
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disciplinare specifico. Le esperienze maturate consentiranno ai laureati di comprendere le relazioni tra 
problematiche artistiche e gestionali. 
 

 
I risultati di apprendimento attesi sono espressi tramite descrittori europei del titolo di studio e 
sono: 
Conoscenza e capacità di comprensione 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Autonomia di giudizio 
Abilità comunicative 
Capacità di apprendimento 
I vari punti sono ben descritti. 
 
 

c) Sbocchi occupazionali previsti: 
 
Il laureato in Musicologia può svolgere consulenze di tipo storico e sistematico su oggetti e temi 
d’indagine musicale sia nell’ambito della ricerca sia nell’ambito della divulgazione; gli sbocchi 
professionali sono sia negli enti e Istituti di ricerca pubblici e privati sia nelle fondazioni. 
 
 
LM – 45 “ musicologia e beni musicali” 
 
 
Analisi preliminare dei requisiti di accreditamento  verificabili 
 

a) Requisiti di docenza: 
 
In base a quanto dichiarato dal dipartimento i requisiti di docenza sono rispettati vi sono 6 
docenti di riferimento.  
 
 
 

b) Limiti alla parcellizzazione delle attività didatti che e alla diversificazione dei corsi di 
studio : 

 
Nessuna parcellizzazione perché per nessuna attività didattica sono previsti meno di 6 crediti. 
Alla quasi totalità degli insegnamenti sono attribuiti 8 crediti. 
 

c) Requisiti strutturali 
 
La nuova LM non creerà nessun problema di aule. Inoltre come evidenziato nella relazione 
delle strutture presentata nella relazione Ava 2015 il Dipartimento di Lettere e Filosofia è in 
possesso di aule e attrezzature adeguate. 
 
Conclusioni: 
 
Il corso in Musicologia  è descritto in modo chiaro e non presenta particolari criticità. 
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L’incontro con le parti interessate si è svolto ed è descritto in modo chiaro nel verbale che è 
presente nella documentazione a disposizione del Nucleo di valutazione. 
 
 
 
Analisi della proposta di istituzione del CdLM LM52  in “International Security Studies”  

 
Presentazione della proposta (Motivazione dell’istituzione del CdS, analisi domanda 
formazione, analisi profili competenza e risultati di apprendimento attesi, esperienza dello 
studente) 
 
a) Con riferimento alla relazione di presentazione del CdS da parte del dipartimento le 

motivazioni che supportano la proposta di questa nuova laurea magistrale nascono dalla 
constatazione che gli studi sulla sicurezza hanno oggi raggiunto un elevato livello di 
autonomia all’interno delle relazioni internazionali e sono al centro di strategie e risorse 
avanzate da Stati, organismi internazionali, attori privati e istituti di ricerca. 
Il programma in International Security Studies si prefigge di offrire agli studenti gli strumenti 
necessari per sviluppare una conoscenza approfondita delle molteplici questioni relative 
alla sicurezza nazionale e internazionale.  
La creazione di una Laurea Magistrale congiunta permetterebbe ad entrambe le scuole di 
rafforzare la cooperazione tra i gruppi di ricerca operanti presso i due atenei e di offrire agli 
studenti una didattica altamente specializzata e di qualità. 

 
b) Con riferimento all’analisi della domanda di  formazione e all’analisi dei profili competenza 

e risultati di apprendimento attesi: 
 
La laurea magistrale in International Security Studies  ha lo scopo di formare studenti 
capaci di comprendere e analizzare questioni relative alla sicurezza nazionale e 
internazionale, e il modo in cui queste sfide interagiscono tra loro o entrano in conflitto, così 
da identificare azioni e strumenti appropriati alla loro gestione; analizzare le modalità in cui 
questioni nazionali, transnazionali, e internazionali di sicurezza emergono e possono 
essere risolte, basandosi in particolare sull’identificazione del ruolo delle istituzioni 
internazionali, dei sistemi politici pluralistici, e dei movimenti sociali nel sistema 
internazionale; acquisire e affinare competenze e capacità di sintesi, comunicative, 
relazionali, e decisionali necessarie in ambiti di lavoro multidisciplinari e di responsabilità; 
analizzare le principali questioni relative alla sicurezza internazionale attraverso una 
prospettiva metodologica interdisciplinare e, in particolare, attraverso la comprensione 
delle interazioni fra la scienza politica, l'economia, il diritto e la storia per comunicare 
efficacemente sia con esperti del campo sia con il pubblico in contesti nazionali e 
internazionali; identificare e utilizzare i metodi e gli strumenti più adatti per lo studio 
autonomo delle minacce attuali e future alla sicurezza internazionale.  
 

I risultati di apprendimento attesi sono espressi tramite descrittori europei del titolo di studio e 
sono: 
Conoscenza e capacità di comprensione 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Autonomia di giudizio 
Abilità comunicative 
Capacità di apprendimento 
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I vari punti sono ben descritti. 
 

c) Sbocchi occupazionali previsti: 
 
I laureati avranno profili adatti per diversi ambiti professionali. Si pensa in primo luogo agli organismi 
internazionali ed europei deputati alla tutela della sicurezza nelle sue varie componenti (sicurezza 
fisica, ambientale, alimentare, relativa alle tecnologie emergenti, al mantenimento della pace, alla 
gestione dell’immigrazione). In questo senso, i laureati della laurea magistrale potranno lavorare 
nell’ambito delle Nazioni Unite e delle organizzazioni attive nei settori del peacekeeping e dello state-
building; un ulteriore sbocco lavorativo è rappresentato dalle organizzazioni che svolgono operazioni 
in contesti di conflitto, o azioni di assistenza umanitaria, o attività di cooperazione allo sviluppo su 
base locale.  
La specializzazione in International Security Studies permette altresì ai laureati di inserirsi in modo 
competitivo nel mondo delle società private.  I laureati  in International Security Studies possono 
lavorare per quelle società che forniscono servizi di consulenza e di gestione dei rischi di natura 
geopolitica e tecnologica a imprese, organizzazioni non governative, media, banche. 

 
LM – 52 Laurea magistrale in International Security Studies  

 
Analisi preliminare dei requisiti di accreditamento  verificabili 
 

a) Requisiti di docenza: 
 
In base a quanto dichiarato i requisiti di docenza sono rispettati (come definito dal prospetto 
qui sotto riportato). 
 
 
 

b) Limiti alla parcellizzazione delle attività didatti che e alla diversificazione dei corsi di 
studio : 

 
Nessuna parcellizzazione perché per nessuna attività didattica sono previsti meno di 6 crediti.  
 

c) Requisiti strutturali 
 

 

Dal punto di vista delle infrastrutture, sia la Scuola di Studi Internazionali di Trento, sia l’Istituto 
DIRPOLIS della Scuola Superiore Sant’Anna sono in grado di accogliere al meglio i 25 studenti 
della LM in International Security Studies.  La Scuola di Studi Internazionali condivide con il 
Dipartimento di Lettere e Filosofia il nuovo edificio di via Tommaso Gar, 14 e può quindi 
avvalersi di un’ampia disponibilità di aule e di strutture di supporto allo studio e alla didattica. 

  
 
Conclusioni: 
 
Il corso in International Security Studies  è descritto in modo chiaro e non presenta 
particolari criticità. Le parti interessate sono state sentite e le consultazioni sono avvenute via 
e-mail, attraverso comunicazioni telefoniche e videoconferenze dal 30 settembre all’11 ottobre 
2015. 


